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1. Il denominatore e` una funzione continua in R e quindi
lim
x→4
(
x2 − x− 12) = 0 .
Analogamente, la funzione x 7→ cos(x − 6) e` continua in R e quindi
lim
x→4
cos(x− 6) = cos(−2) = cos 2 .
La funzione x 7→ √x2 − 8x+ 32−x e` continua in un intorno di 4 e quindi
lim
x→4
(√
x2 − 8x+ 32− x
)
= 0 .
Pertanto, la funzione in esame si presenta come il quoziente di funzioni
infinitesime per x→ 4. Si ha:(√
x2 − 8x+ 32− x) cos(x − 6)
x2 − x− 12 ∼ cos 2
√
x2 − 8x+ 32− x
x2 − x− 12 =
= cos 2
√
x2 − 8x+ 32− x
(x − 4)(x+ 3) =
= cos 2
(√
x2 − 8x+ 32− x) (√x2 − 8x+ 32 + x)(√
x2 − 8x+ 32 + x) (x− 4)(x+ 3) ∼
∼ cos 2
7
−8x+ 32(√
x2 − 8x+ 32 + x) (x − 4) =
= −8
7
cos 2
x− 4(√
x2 − 8x+ 32 + x) (x− 4) ∼ −
cos 2
7
;
abbiamo utilizzato il fatto che la funzione x 7→ √x2 − 8x+ 32 + x e` con-
tinua in un intorno di 4 e quindi
lim
x→4
(√
x2 − 8x+ 32 + x
)
= 8 .
Pertanto, il limite cercato e` uguale a − cos 2/7.
2. Il numero complesso z e` soluzione dell’equazione indicata se, e solo se,
z2 + (3 − 2i)z − 6i = 0 oppure z3 + 3 − 6i = 0. Per risolvere la prima di
queste equazioni, calcoliamone il discriminante ∆; si ha:
∆ = (3 − 2i)2 + 24i = (3 + 2i)2 .
Pertanto, una radice quadrata di ∆ e` 3+2i. Allora le soluzioni dell’equazione
di secondo grado sono −(3−2i)±(3+2i)2 ; pertanto esse sono 2i e −3. Per ri-
solvere l’altra equazione, equivalente a z3 = −3 + 6i, scriviamo il secondo
membro in forma polare. Si ha:
−3 + 6i = 3(−1 + 2i) = 3
√
5 exp (i(pi − arctan 2)) .
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Allora le radici cubiche di questo numero complesso sono:
√
3
4
√
5 exp
(
i
2
(pi − arctan 2)
)
,
√
3
4
√
5 exp
(
i
2
(3pi − arctan 2)
)
,
√
3
4
√
5 exp
(
i
2
(5pi − arctan2)
)
.
3. Poiche´ la funzione g non e` definita in 0, la risposta (a) e` manifesta-
mente falsa. Anche la (c) e` sicuramente falsa, perche` g assume solo valori
positivi e non puo` quindi avere un limite uguale a −∞, per il Teorema
del confronto. Sia allora (an)n∈N una successione in R
∗
+ e infinitesima.
Allora, a4n → 0 e, poiche´ −1/a4n < 0, sara` −1/a4n → −∞. Siccome
limy→−∞ ey = 0, per definizione di limite risulta limn→+∞ g (an) = 0.
Questo prova non solo che (d) e` vera, ma anche che (b) e` falsa, perche´
quanto provato assicura che esiste limx→0 g(x) = 0.
4. Premettiamo la seguente osservazione: l’immagine della funzione g, re-
strizione di f all’intervallo [2, 3[ e` l’intervallo [4, 9[; in formule, g([2, 3[) =
[4, 9[. Infatti, poiche´ tale restrizione e` continua e definita su di un inter-
vallo, per il Teorema dei valori intermedi anche la sua immagine e` un inter-
vallo; inoltre, poiche´ essa e` strettamente crescente, per il Teor. 0.6.4 essa ha
minimo uguale a g(2) = 4. Per il Teorema sui limiti delle funzioni mono-
tone, il suo estremo superiore e` uguale a limx→4 g(x) = limx→4 x2 = 9;
tale limite esiste, perche´ la funzione x 7→ x2 e` continua in R. Ma 9 non e`
un valore di g, perche´ g(x) = x2 < 32 = 9, in quanto la funzione x 7→ x2
e` strettamente crescente in R+. Allora, la risposta (a) e` falsa, perche´
f([2, 3]) = [4, 9[∪{25/4} = [4, 9[ e quindi 9 non e` un valore di f . La
risposta (b) e` falsa, perche´ g = f|[2,3[ non ha massimo. La risposta (c) e`
falsa ancora perche´ f non ha massimo. Infine, (d) e` vera, perche´ f|]2,3[
e` strettamente crescente e quindi, per il Teorema sui limiti delle funzioni
monotone, inf f|]2,3[ = limx→2 f|]2,3[(x) = 4.
5. Poiche´ n2n+7 = 27n2n = o
(
nn−1
)
e n9 = o
(
nn−1
)
, 9n = o
(
nn−1
)
, come
si verifica subito applicando il criterio del rapporto, si ha:
n2n+7 − 27nn−1 + n9
nn−1 + 9n + 7n9
∼ −2
7nn−1
nn−1
= −27 ;
pertanto, il limite cercato e` uguale a −27.
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6. Se x0 ∈ R∗+, si ha:
f ′ (x0) =
(
pi
2 cos
(
pi
2x
)
+ 3x2 e
3
x
)√
x2 + 2− x√
x2+2
(
sin
(
pi
2x
)− e 3x)
x2 + 2
=
=
(
pi
2 cos
(
pi
2x
)
+ 3x2 e
3
x
) (
x2 + 2
)− x(sin (pi2x)− e 3x
)
(x2 + 2)
3/2
;
f ′(6) =
(
−pi2 +
√
e
12
)
38 + 6
√
e
38(3/2)
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